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PRESENTAZIONE 

Il disallineamento tra domanda e offerta di lavoro rappresenta uno dei principali problemi del nostro 

sistema occupazionale. 

Anche in provincia di Lecco la richiesta di profili professionali con specifiche competenze non trova 

un’adeguata corrispondenza da parte di giovani e adulti in cerca di occupazione, tanto che nel 

2021 gli imprenditori hanno considerato di difficile reperimento quasi il 40% delle figure professionali 

da inserire in azienda. Questo mismatch determina conseguenze sociali ed economiche molto 

negative, che devono essere ridotte attraverso interventi mirati all’interno della filiera dell’istruzione, 

formazione professionale e lavoro. 

Una delle numerose azioni, voluta fortemente dalla Provincia di Lecco, è la realizzazione del rapporto 

Il sistema economico e il sistema formativo a confronto, per analizzare una serie di dati e indicatori 

sui 7 principali settori economici del territorio, oltre all’area trasversale dell’informatica, e 

approfondire la presenza di un’offerta formativa in grado di soddisfare i fabbisogni di profili e 

competenze professionali più richiesti dalle imprese lecchesi. 

Questo rapporto rappresenta un’azione concreta per mettere a disposizione degli studenti e delle 

loro famiglie un utile strumento per contribuire a una scelta informata e consapevole del percorso 

di studi dopo la scuola secondaria di primo grado, in grado da garantire concreti sbocchi 

occupazionali. 

Per ogni settore sono stati esplicitati i profili professionali più richiesti, come risultano dalle 

comunicazioni obbligatorie di assunzione effettuate dai datori di lavoro che pervengono ai Centri 

per l’Impiego di Lecco e Merate. 

Al tempo stesso, questa analisi vuole essere un valido strumento per gli attori territoriali (enti, ordini 

professionali, associazioni d’impresa, sindacati) e operatori del mondo della scuola e della 

formazione professionale (dirigenti scolastici, docenti, orientatori), affinché possano trarre 

informazioni per rendere sempre più stretto e fruttuoso il rapporto tra istituzioni scolastiche e mondo 

del lavoro, anche attraverso la sottoscrizione di patti territoriali per le competenze e l’occupazione. 

Inoltre, questo rapporto può essere utilizzato per l’attuazione del programma nazionale “Garanzia di 

Occupabilità dei Lavoratori”, la grande riforma delle politiche attive del lavoro che in Lombardia ha 

preso il via lo scorso 6 giugno, come strumento di lettura del mercato del lavoro del territorio 

lecchese. 

I numerosi dati contenuti nell’indagine saranno utilizzati nei tavoli provinciali per la programmazione 

della prossima offerta formativa, poiché è sempre più necessario e urgente operare una 

pianificazione strettamente interconnessa con i fabbisogni espressi dalle attività economiche del 

territorio, per mettere a disposizione delle nostre imprese personale qualificato e ridurre la 

disoccupazione, tenendo sempre presente la possibilità di scelta individuale. 

Siamo certi che una puntuale programmazione dell’offerta formativa e attività mirate di 

orientamento degli studenti rappresentino un grande investimento sul futuro dei nostri giovani, delle 

comunità locali e del sistema socioeconomico del territorio lecchese. 

In quest’ottica, vi invitiamo a una lettura attenta di questa indagine. 

 

Carlo Malugani  

Consigliere provinciale delegato all’Istruzione, 

Formazione professionale e Centri Impiego 

Alessandra Hofmann 

Presidente della Provincia di Lecco 
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INTRODUZIONE 

L’importanza dell’orientamento 

L’orientamento, oggi, non è solo uno strumento per gestire la transizione tra scuola, 

formazione e lavoro, ma assume un valore permanente nella vita di ogni persona, 

garantendone lo sviluppo e il sostegno nei processi di scelta e di decisione con l’obiettivo 

di promuovere l’occupazione attiva, la crescita economica e l’inclusione sociale. 

Si parla quindi di orientamento lungo tutto il corso della vita come diritto permanente di 

ogni persona, che si esercita in forme e modalità diverse e specifiche a seconda dei 

bisogni, dei contesti e delle situazioni. 

In tale prospettiva, l’entrata in vigore della L. 128/2013 ha rafforzato le attività di 

orientamento nelle scuole secondarie di primo grado e secondo grado per sostenere gli 

studenti nell’elaborazione di progetti formativi e/o professionali adeguati alle proprie 

capacità e aspettative, anche attraverso collegamenti stabili con istituzioni locali, 

associazioni imprenditoriali, Camere di Commercio, Agenzie per il lavoro. 

 

Per questi motivi la Provincia di Lecco vuole contribuire alla crescita dell’autostima e dei 

talenti dei ragazzi riconoscendo e valorizzando le potenzialità e le capacità di ciascuno 

fornendo loro adeguate prospettive di scelta attraverso messaggi informativi chiari ed 

efficaci che li conducano al successo scolastico. 

Questo rapporto vuole essere, quindi, uno strumento per supportare gli studenti e indirizzare 

le famiglie verso una lettura attenta delle caratteristiche dell’offerta formativa in provincia 

di Lecco, con uno sguardo all’evoluzione del mercato del lavoro e alle prospettive 

professionali e lavorative dei prossimi anni. 

Attraverso la lettura delle schede descrittive dei 7 settori economici tra i più importanti sul 

territorio lecchese1 (Agroalimentare; Commercio; Costruzioni; Elettrico – Elettronico; 

Metalmeccanico; Servizi per la Sanità, Assistenza Sociale e il Benessere; Turismo e 

Ristorazione) si potranno rilevare i fabbisogni professionali e le domande di assunzione 

espresse dalle imprese del territorio lecchese in rapporto al numero di studenti che hanno 

concluso il ciclo di studi conseguendo una qualifica, un diploma professionale o il diploma 

di Stato nell’anno 2021/2022. Considerando poi l’importanza dell’evoluzione tecnologica e 

digitale che sta impattando su tutti i settori, il rapporto presenta anche i dati sulla domanda 

e sull’offerta formativa relativi all’area funzionale dell’Informatica. 

 

I dati sul numero di imprese e sugli addetti e la presenza nel territorio di alcune imprese 

d’eccellenza confermano il ruolo trainante dell’industria metalmeccanica, meccatronica 

ed elettrotecnica, una realtà capace di competere nei mercati globali e di garantire la 

condivisione di conoscenze tecnologiche sempre più avanzate a livello locale in ottica di 

                                                 
1 Presentati nel corso del rapporto in ordine alfabetico. 
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“Industria 4.0”. I settori del commercio e dei servizi turistici rappresentano comparti in 

crescita e potenziali ambiti di sviluppo economico per il territorio lecchese. Il sistema 

formativo lecchese offre un numero significativo di corsi nell’ambito dell’istruzione tecnico-

professionale e della formazione professionale, con oltre 3.000 diplomati in media all’anno. 

Importante evidenziare come, in provincia di Lecco, siano stati attivati nuovi percorsi di 

specializzazione post-diploma, legati agli ITS Academy (Istituti Tecnologici Superiori), 

progettati insieme alle imprese e che permettono agli studenti di acquisire competenze e 

abilità in contesti altamente tecnologici all’interno di ”Industria 4.0”. Al momento è attivo 

un percorso legato alla Meccatronica ed è in corso di attivazione un ulteriore percorso 

nell’ambito dell’indirizzo Agroalimentare. L’analisi congiunta dei fabbisogni professionali 

dichiarati dalle imprese lecchesi e i flussi in uscita dal sistema scolastico segnala per alcuni 

segmenti la presenza di un significativo skill mismatch, con un livello della domanda di 

lavoro significativamente superiore all’offerta di diplomati sul territorio, specie in ambito 

meccanico e meccatronico e nell’area del commercio.  

Questi risultati, da un lato, segnalano la necessità di investire nella creazione di nuovi 

indirizzi di studio in tali ambiti, dall’altro forniscono un’indicazione importante nella scelta 

dell’indirizzo da parte di studenti e famiglie, consapevoli che in certi settori le prospettive 

occupazionali legate a determinati percorsi di studio possono facilitare un più immediato 

accesso al mercato del lavoro e la possibilità di migliorare la coerenza tra percorso di studio 

e ambito lavorativo di appartenenza.  

Infine, dallo studio delle professioni maggiormente richieste dalle imprese sul territorio nei 

settori selezionati, specialmente in ambito industriale emerge chiaramente la necessità di 

reperire figure sempre più specializzate, capaci di tenere il passo con il cambiamento 

tecnologico e digitale in atto. All’opposto, lo sviluppo dei servizi e del comparto turistico 

richiede figure con una sempre più spiccata propensione alle competenze comunicative 

e legate all’ambito della relazione e dell’accoglienza, in grado di far crescere il territorio e 

le attività in esso concentrate. 
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CONOSCERE I POSSIBILI PERCORSI CHE PORTANO AL 

LAVORO: DALLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO AL MONDO DEL LAVORO 

L’orientamento scolastico, universitario e lavorativo rappresenta una tappa importante nel 

percorso di ogni studente sia per comprendere come indirizzarsi all’interno dei vari livelli di 

istruzione sia per comprendere le opportunità di ingresso nel mondo del lavoro. 

Alla fine del percorso secondario di primo grado (terza media), bisogna 

affrontare una scelta: decidere il percorso di studi che si vuole 

intraprendere per iniziare a costruire il proprio futuro. L’infografica che 

segue presenta in modo schematico quali sono i potenziali percorsi che 

possono condurre giovani ragazze e ragazzi al mondo del lavoro. 
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È importante ricordare che la normativa italiana in materia di istruzione e formazione 

prevede l'istruzione obbligatoria per dieci anni (tra i 6 e i 16 anni) 2. L'adempimento di tale 

obbligo è finalizzato “al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore 

o di una qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di 

età”. 

Per assolvere l’obbligo di istruzione al termine della scuola secondaria di primo grado è 

possibile scegliere: 

 l’Istruzione e Formazione Professionale opzionando un percorso di istruzione 

professionale in realtà statali (IeFP) o in realtà regionali o provinciali (CFP) che hanno una 

durata di 3 anni o 4 anni. Con il percorso di 3 anni si arriva ad ottenere una qualifica 

professionale riconosciuta a livello nazionale, con il percorso di 4 anni (3+1) si arriva ad 

ottenere un diploma professionale.  

Se il ragazzo/a desiderasse poi proseguire il suo percorso di studi ha la possibilità, con un 

ulteriore anno di approfondimento attraverso l’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore 

(IFTS), di arrivare ad ottenere una specializzazione tecnica superiore. L’ottenimento di 

una specializzazione tecnica superiore apre alla possibilità di affacciarsi sia sul mondo 

del lavoro, sia verso percorsi biennali di ulteriore specializzazione tecnico-professionale 

di eccellenza presso gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), sia verso percorsi di 

studio universitari.  

 una Scuola Secondaria di Secondo Grado opzionando un percorso fra Liceo, Istituto 

Tecnico, Istituto Professionale che ha una durata di 5 anni e porta al conseguimento di 

un diploma di scuola secondaria superiore. Il completamento del ciclo di studi di 

Istruzione Secondaria di Secondo Grado permette di acquisire competenze utili per 

inserirsi nel mondo del lavoro o per proseguire gli studi scegliendo: 

- un Istituto Tecnologico Superiore (ITS Academy), scuole di eccellenza ad alta 

specializzazione tecnologica post diploma che prevedono corsi di 2 anni e portano 

all’ottenimento del titolo di Tecnico Superiore; 

- un percorso universitario di Laurea Triennale al termine del quale è possibile affacciarsi 

al mondo del lavoro o proseguire gli studi per conseguire una Laurea Magistrale e, 

successivamente, valutare se entrare nel mondo del lavoro o continuare a studiare 

attraverso percorsi di Master o Dottorato. 

 

                                                 
2 A partire dall’età di 15 anni è possibile lavorare con un contratto di Apprendistato: contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato finalizzato alla formazione e all’occupazione giovanile. Esistono 3 diverse tipologie di Apprendistato:  

 Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato 

di specializzazione tecnica superiore (Apprendistato di I livello), per i giovani dai 15 ai 25 anni compiuti, finalizzato a 

conseguire una Qualifica o un Diploma Professionale o un Diploma di istruzione secondaria superiore riconosciuto a 

livello nazionale attraverso l’integrazione di un percorso di formazione scolastica e nel mondo del lavoro; 

 Apprendistato professionalizzante (Apprendistato di II livello), per i giovani dai 18 e i 29 anni compiuti, finalizzato ad 

apprendere un mestiere o a conseguire una qualifica professionale; 

 Apprendistato di alta formazione e ricerca, per i giovani dai 18 e i 29 anni compiuti, finalizzato al conseguimento di 

titoli di studio universitario e dell’alta formazione, compresi i dottorati di ricerca, i diplomi relativi ai percorsi degli 

istituti tecnici superiori, per attività di ricerca nonché per il praticantato per l’accesso alle professioni ordinistiche. 

Per un approfondimento si rimanda a: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus-

on/Apprendistato/Pagine/default.aspx; https://www.gigroup.it/wp-content/uploads/2017/11/2017-11-24-Gi-Group-

Vademecum-Apprendistato.pdf; http://www.fareapprendistato.it/. 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus-on/Apprendistato/Pagine/default.aspx
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/orientamento-e-formazione/focus-on/Apprendistato/Pagine/default.aspx
https://www.gigroup.it/wp-content/uploads/2017/11/2017-11-24-Gi-Group-Vademecum-Apprendistato.pdf
https://www.gigroup.it/wp-content/uploads/2017/11/2017-11-24-Gi-Group-Vademecum-Apprendistato.pdf
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Licei: lo scopo principale è quello di fornire 

un’ampia formazione culturale e un buon metodo 

di studio, cosa che rende questa tipologia di scuola 

particolarmente adatta a chi ha intenzione di 

proseguire gli studi all’Università. I licei hanno la 

durata di 5 anni, al termine del quale bisogna 

sostenere l’esame di Stato. Come detto, la scelta 

del liceo, generalmente, è collegata alla volontà di 

frequentare in seguito un corso Universitario. 

 

 Istituti tecnici: lo scopo principale è quello di fornire 

una solida base culturale e una mirata 

specializzazione tecno-scientifica che consente di 

intervenire nei processi produttivi e di sviluppare 

capacità creative e progettuali per un rapido 

inserimento nel mondo del lavoro e delle 

professioni, ma anche per il proseguimento degli 

studi. La scelta dell’indirizzo deve avvenire 

riflettendo sulle proprie attitudini e interessi 

professionali, in quanto l’istituto prepara a svolgere 

una possibile attività lavorativa futura. Dopo cinque 

anni permettono di potersi inserire nel mondo del 

lavoro o anche iscriversi all’Università. 

 
   

Istituti professionali: hanno la finalità di preparare lo 

studente in una specifica arte, mestiere o 

professione e di apprendere le tecniche di un certo 

mestiere con una qualificata formazione tecnica 

professionale e generale, per questo motivo i 

laboratori e le tecnologie applicate assumono un 

ruolo centrale nella didattica. Si ottiene una 

preparazione professionale nel settore prescelto e 

una preparazione base in previsione 

dell’inserimento lavorativo o dell’iscrizione 

all’Università. Gli istituti professionali durano cinque 

anni. 

 

 IeFP e CFP: consentono di acquisire una qualifica 

professionale riconosciuta dalla Regione dove si 

svolge il corso e contemporaneamente di assolvere 

l’obbligo formativo. Il suo obiettivo è formare 

ragazzi che intendono inserirsi rapidamente nel 

mercato del lavoro, fornendo una formazione 

professionalizzante e mirata ad immediato 

collocamento. Durano 3 anni e prevedono la 

possibilità di frequentare un quarto anno per il 

conseguimento del Diploma Professionale di 

Tecnico per il corrispondente profilo professionale. 

 

 

Per un ulteriore approfondimento rispetto alle caratteristiche specifiche dei diversi percorsi 

formativi e delle specializzazioni in cui si declinano si rimanda alla lettura della Guida “Le 

scuole si presentano - anno scolastico 2021/2022”.  

 

  

https://www.provincia.lecco.it/documento/le-scuole-si-presentano/
https://www.provincia.lecco.it/documento/le-scuole-si-presentano/
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DATI DI CONTESTO SULLA PROVINCIA DI LECCO 

ANNO 2021 
DATI ESTRAPOLATI DAL 12° RAPPORTO DELL’OSSERVATORIO PROVINCIALE DEL MERCATO DEL LAVORO  

Conoscere le caratteristiche del contesto e del territorio lecchese3 

La popolazione attiva4 residente nella Provincia di Lecco nel 

2021 ha subito un’evoluzione negativa, con una diminuzione 

del -4,7% rispetto all’anno precedente risultando pari a 148.000. 

In valori assoluti la popolazione attiva è diminuita di 7.300 unità.  

Questo indicatore risulta di particolare importanza per monitorare il benessere economico 

e sociale di un territorio, visto che il lavoro e il coinvolgimento in un’attività professionale, 

sono elementi fondamentali per le persone data la loro importanza sul piano economico 

(reddito), sociale (status) ed esistenziale (autostima). 

Il tasso di attività5 relativo alla provincia di Lecco nel 2021 è pari al 69,7%, dato 

inferiore di quasi tre punti percentuali rispetto al 2020 (72,4%). La provincia si 

posiziona al 7° posto fra le province lombarde, registrando un livello inferiore al 

valore regionale (70,7%). 

Per quanto riguarda i giovani tra i 15 e i 24 anni è 

possibile notare come nella provincia di Lecco nel 2021 

la maggior parte si trovi ancora impegnata in un 

percorso di studio (62,0%) mentre circa ¼ del totale ha 

già un’occupazione lavorativa. Nell’ultimo anno anche 

la popolazione occupata risulta in diminuzione, con un 

calo del -5,0% rispetto all’anno precedente.  

Il tasso di occupazione6 relativo al 2021 si attesta al 

65,8%, risultando quindi inferiore al dato regionale 

(66,5%). 

Nel segmento giovanile si registra una diminuzione dei livelli 

occupazionali, infatti il tasso di occupazione giovanile 

(23,9%) è inferiore rispetto a quello dell’anno precedente 

rispettivamente di 2,7 punti percentuali (circa 600 giovani 

occupati in meno), ma rimane più alto del dato della 

Regione Lombardia (21,6%). 

                                                 
3  Dove è disponibile tra parentesi nei grafici è stato inserito il dato corrispondente per la regione Lombardia. 
4 Con popolazione attiva si intende l’offerta di lavoro, cioè il complesso di persone sul quale un Paese può contare per 

l’esercizio e lo sviluppo delle attività economiche (Treccani). 

5 Il tasso di attività misura l'offerta di lavoro (nel breve periodo), dato dal rapporto tra popolazione attiva e popolazione in 

età lavorativa. Nello specifico si calcola attraverso il rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro (occupati + 

persone in cerca di lavoro) e la corrispondente popolazione di riferimento (Istat). 
6 Il tasso di occupazione esprime quanta parte della popolazione nel periodo di riferimento ha un lavoro ed è calcolato 

come il rapporto percentuale tra gli occupati di una determinata classe di età (in genere 15-64 anni) e la popolazione 

residente totale della stessa classe di età. 
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Il tasso di disoccupazione7 totale della Provincia è pari al 

5,5%, dato leggermente inferiore rispetto alla Lombardia 

(5,9%), invece quello giovanile (18,8%) è in aumento 

rispetto al 2020 (15,4%) ma inferiore al dato regionale. 

 

Infine, la percentuale di Neet 8 è pari al 9,0%, dato in linea rispetto agli ultimi 

anni. Il fenomeno dei Neet è legato sia a distorsioni presenti sul mercato del 

lavoro italiano, che alla mancanza di un adeguato percorso di 

orientamento nelle scuole. Questa condizione spesso può portare i giovani 

a scegliere un percorso sbagliato rispetto alle loro capacità e interessi, che 

potrebbe generare un effetto “scoraggiamento”. 

Il generale peggioramento dei dati di contesto della provincia lecchese è connesso alla 

crisi economica e sociale innescata dalla pandemia, di cui i giovani rappresentano una 

delle fasce di popolazione maggiormente colpita. 

 

Posti di lavoro e avviamenti nella provincia di Lecco  
 

All’interno del contesto lavorativo della provincia di Lecco è possibile osservare che i posti 

di lavoro nell’Industria e Costruzioni rappresentano il segmento con maggiore peso (39,0%) 

nell’economia locale, seguito dal settore dei Servizi (37,5%) e dalla Pubblica 

Amministrazione (10,0%).  

Per quanto riguarda invece gli avviamenti 

registrati nel 2021, il settore con più alta 

percentuale di inserimenti lavorativi è quello dei 

Servizi (62,0%) seguito da quello Industriale 

(31,0%). 

  

 

 

 

 

 

                                                 
7 Il Tasso di disoccupazione misura la discrepanza esistente nel mondo del lavoro fra offerta di lavoro da parte delle persone 

e domanda di lavoro da parte delle imprese. Viene calcolato attraverso la percentuale di disoccupati sulla popolazione 

attiva nel mercato del lavoro, nello specifico dal rapporto percentuale fra persone in cerca di lavoro e (persone in cerca di 

lavoro + persone occupate). 
8 Quota di popolazione in età compresa tra i 15 e 29 anni che non risulta né occupata né inserita in un percorso di istruzione 

o formazione. 
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Il tipo di contratto più utilizzato negli avviamenti 

registrati nel 2021 è quello a tempo determinato 

(52,8%), seguito dal contratto a tempo indeterminato 

(21,8%) e dal contratto di somministrazione (19,5%).  

Il forte ricorso al tempo determinato è dovuto alla 

continua richiesta di flessibilizzazione da parte delle 

imprese. 

 

 

Domanda di lavoro prevista in Provincia di Lecco nel 2021  
 

Le imprese lecchesi - secondo i dati dell’indagine Excelsior - riscontrano difficoltà 

abbastanza elevate nel reperimento di figure adeguate alle proprie esigenze, criticità già 

presente da tempo nel mercato del lavoro locale. Il dato, superiore sia rispetto a quello 

regionale (33,4%) che nazionale (33,2%), si attesta al 38,8%. In particolare le difficoltà di 

reperimento riguardano gli operai specializzati e gli addetti con competenze legate alle 

nuove tecnologie. Secondo le imprese le difficoltà vengono determinate soprattutto dalla 

scarsità di candidati, e in misura meno rilevante dalla loro inadeguatezza in termini di livello 

formativo e competenze possedute. 

Per quanto riguarda le figure previste in entrata, il 66,2% delle imprese della provincia di 

Lecco nel 2021 ha indicato come requisito necessario il possesso di una precedente 

esperienza lavorativa, nella specifica professione o almeno nel settore dell’impresa.  Il 19,0% 

del personale in entrata è rappresentato da figure “high skills” che svolgono lavori in cui è 

richiesta un’alta professionalità in termini di competenze tecnico specialistiche.  

L’elevata richiesta di personale con esperienza e con specifiche competenze limita le 

occasioni per i giovani di inserirsi nel mercato del lavoro lecchese. I lavoratori senza 

esperienza che si prevede di assumere sono infatti solamente 1/3 dei soggetti richiesti dalle 

imprese.  
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Accesso dei giovani al mercato lavoro 
 

Per quel che riguarda la classe d’età, le 

assunzioni previste dalle imprese della 

provincia nel 2021 sono riservate per la 

maggior parte alle persone della fascia di 

età tra i 30 e i 44 anni (37,0%), in linea con 

l’orientamento delle aziende di assumere 

lavoratori già con esperienza.  

I giovani fino ai 29 anni rappresentano la 

seconda fascia di età verso cui le aziende 

della provincia si orientano con un 30,0% di 

entrate previste per il 2021, dato in calo 

rispetto all’anno precedente, quando si 

attestava al 32,0%.   

Per il segmento giovanile le maggiori 

opportunità di inserimento si legano al 

settore dei Servizi Turistici (39,0%), seguito 

dal settore del Commercio (37,0%).  

 

Diplomati e qualificati per indirizzo di studio  
 

Fra i diplomati, il flusso dei liceali è il più consistente. Nel 2021 infatti rappresenta il 50,5% del 

totale. Il flusso risulta superiore in modo significativo rispetto a quello degli istituti tecnici 

(35,0%) e professionali (14,5%). Fra gli indirizzi liceali il flusso di diplomati usciti dal liceo 

scientifico risulta il più consistente (% comprensivo di scienze applicate, musicale e sportivo), 

seguito dal liceo linguistico (circa 12,0%). 

I diplomati negli istituti tecnici registrano un aumento rispetto all’anno precedente di 3,3 

punti percentuali. Nel 2021 l’indirizzo con quota maggiore di persone diplomate è 

amministrazione, finanza e marketing (9,7%), in seconda posizione troviamo informatica e 

telecomunicazioni (7,1%).  

I diplomati in istituti professionali rappresentano la quota più bassa della provincia (14,5%) 

e in decremento rispetto al 2020 (17,1%). Gli indirizzi più diffusi sono quello socio-sanitario 

(5,3%) e l’enogastronomico-alberghiero (5,2%).  

Una quota non marginale di studenti in uscita dal sistema formativo lecchese è 

rappresentata dai ragazzi/e che conseguono una qualifica professionale (triennale o 

quadriennale) al termine di un percorso di “Istruzione e Formazione Professionale”. In 

complesso nei corsi statali (IeFP) ed in quelli regionali (CFP) negli ultimi anni hanno 

conseguito una qualifica poco meno di 600 studenti che rappresentano quasi il 20,0% 

dell’insieme degli studenti che concludono il loro percorso formativo.  



IL SISTEMA ECONOMICO E IL SISTEMA FORMATIVO A CONFRONTO [DATA] 

  
 

 

16 

DOMANDA DI LAVORO E OFFERTA FORMATIVA NEI 

SETTORI FONDAMENTALI DELL’ECONOMIA LECCHESE  
Per supportare studenti e famiglie a una maggior conoscenza e comprensione delle 

caratteristiche dell’economia, dell’offerta formativa e del mercato del lavoro della 

provincia lecchese sono state predisposte delle schede di approfondimento sui 7 settori 

economici più significativi del territorio: Agroalimentare; Commercio; Costruzioni; Elettrico –

Elettronico; Metalmeccanico; Servizi per la Sanità, Assistenza Sociale e il Benessere; Turismo 

e Ristorazione. Inoltre, considerando la centralità assunta dalla trasformazione tecnologica 

e digitale e del suo impatto trasversale sui diversi settori, è stata creata una scheda 

dedicata alle professioni dell’Informatica e dei servizi informativi nelle imprese private della 

provincia di Lecco. 

Ogni scheda è composta da un numero predefinito di box, che riportano per l’ambito di 

riferimento le seguenti informazioni a livello provinciale: 

 sintesi generale delle caratteristiche del settore in termini economici, di offerta formativa e di 

fabbisogni professionali; 

 numero posti di lavoro nel settore (valori assoluti e in percentuale sul totale dei posti in provincia), 

numero di imprese del settore (valori assoluti e percentuale sul totale delle imprese in provincia) 

con indicazione della percentuale di imprese guidate da giovani under 30 (dati Infocamere); 

 descrizione dell’offerta scolastica lecchese relativa al settore in esame con riferimento ai percorsi 

formativi che offrono possibili sbocchi occupazionali in tempi più ridotti. Dettaglio sul numero 

medio annuo di iscritti nel quadriennio 2019-2022 e sul numero medio annuo di diplomati nel 

triennio 2019-2021, fornendo valore totale, dato specifico per Istituti Tecnici, Istituti Professionali e 

Centri di Formazione Professionale, nonchè il peso corrispondente degli iscritti e dei diplomati negli 

indirizzi relativi al settore sul totale degli iscritti/diplomati in provincia di Lecco (dati Osservatorio 

Scolastico Provinciale); 

 lista degli istituti scolastici e dei relativi indirizzi connessi a ciascun settore; 

 dettaglio sui fabbisogni professionali delle imprese e le entrate previste dalle imprese nel 2021 

distinguendo tra entrate per cui si richiede diploma tecnico e quelle con diploma o qualifica 

professionale, fornendo la quota di assunzioni previste dalle imprese considerate di difficile 

reperimento e la quota di assunzioni previste riservate a persone senza esperienza (giovani) sul 

totale delle assunzioni previste. Infine, nello stesso box, viene fornito il dato sulle principali 

competenze tecniche e trasversali richieste dalle imprese (dati Excelsior Unioncamere); 

 comparazione tra fabbisogni professionali delle imprese per percorso di studio ed esperienza 

richiesta (domanda prevista di lavoro - dati Excelsior) e flussi scolastici in uscita (dati Osservatorio 

Scolastico Provinciale) per evidenziare se lo stock medio annuale di diplomati/qualificati in uscita 

dai percorsi di studio è sufficiente a rispondere alle richieste di personale senza esperienza 

(giovani) espresse dalle imprese locali; 

 attraverso una mappa graduata, viene messa in evidenza l’importanza relativa del settore a 

livello locale rispetto alle altre realtà regionali sulla base della percentuale dei fabbisogni 

professionali di settore sul totale dei fabbisogni professionali provinciali (dati Excelsior); 

 professioni più ricercate dalle imprese per ciascun settore in base ai dati previsionali nazionali 

2021(Excelsior), agli annunci di lavoro per opportunità sulla provincia di Lecco nel periodo 

01/01/2021-30/06/2022 raccolti dalle Agenzie private del lavoro (APL) e ai dati delle 

comunicazioni obbligatorie (COB) sugli avviamenti al lavoro nella Provincia di Lecco per il periodo 

01/01/2021-30/09/2022 (portale regionale SISTAL). 
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FONTI 
 

 

 Provincia di Lecco - Direzione Organizzativa VI Lavoro e Centri per 

l’Impiego  

- Osservatorio sul mercato del lavoro della Provincia di Lecco 

- Osservatorio scolastico della Provincia di Lecco 

 Camera di Commercio di Como-Lecco 

 Infocamere 

 ISTAT| Demografia in cifre 

 ISTAT| Rilevazione Continua Forze di Lavoro 

 Regione Lombardia | Sistema Informativo Statistico Lavoro  

 Unioncamere - ANPAL | Sistema Informativo Excelsior 

 Unioncamere - ANPAL | Excelsior bollettino provinciale  2021 

 Ufficio Scolastico Territoriale di Lecco 
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